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Ma io mi rivolgo alle classi cosidette più 
elevate che, mentre s t rombazzano di voler 
valorizzare i p rodo t t i nazionali, in prat ica li 
ca lpestano e li p re te rmet tono . {Approva-
zioni). 

Mi rivolgo a t u t t a questa gente la quale 
por ta il dist int ivo fascista forse dal 1926 e 
che si met te sempre in pr ima fila e che cerca 
di dar di gomiti per andare avan t i ed ar raf -
fare qualche cosa al Regime e che è poi la 
pr ima, quando si t r a t t a del proprio inte-
resse e del proprio egoismo, a calpestare gli 
interessi della Nazione ! 

Ecco il fondamento morale e sociale 
della mia interrogazione. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 di-
cembre 1926, n. 2063, che dà esecuzione 
al Patto d'amicizia e di sicurezza, stipu-
lato in Tirana il 27 novembre 1926 fra 
l'Italia e l'Albania — Approvazione del 
Trattato di alleanza difensiva stipulato in 
Tirana tra l'Italia e l'Albania il 22 no-
vembre 1927, nonché del relativo scam-
bio di note. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione dei disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà ese-
cuzione al P a t t o d 'amicizia e di sicurezza, 
s t ipula to in Tirana il 27 novembre 1926 fra 
l ' I ta l ia e l 'Albania. (1199) 

Approvazione del T ra t t a to di alleanza 
difensiva, s t ipula to in Tirana, t ra l ' I ta l ia e 
l 'Albania, il 22 novembre 1927, nonché del 
relativo scambio di note. 

Si dia le t tura dei due disegni di legge. 
M A N A R E S I , segretario, legge. (Y. Stam-

pati nn. 1 1 9 9 - A e 1763). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale sui due disegni di legge. 
Inv i to a recarsi alla t r ibuna l 'onorevole 
Andrea Torre, presidente e relatore della 
Commissione per l 'esame del pr imo di que-
sti due disegni di legge, il quale riferirà 
anche sul secondo. 

T O R R E A N D R E A , presidente della Com-
missione e relatore. {Segni di attenzione). 
Onorevoli colleghi. Pongo, senza divagazioni 
preliminari, immedia tamente il problema 
delle ragioni che hanno consigliato il Governo 
del nostro Paese a concludere i due pa t t i , 

del novembre 1926 e del novembre 1927, 
col] 'Albania. Qual è il significato dell 'al-
leanza ? Risponde ad una necessità 1 Ho 
già det to quel che era oppor tuno nella re-
lazione s c r t t a . Cercherò ora di aggiungere 
qualche al tro chiar imento nel breve discorso 
che ho l 'onore di fare davan t i a voi. 

L 'Albania è il Paese straniero più pros-
simo a noi sull 'al tra sponda adriat ica; è il 
Paese dalle cui coste si può più faci lmente 
met tere in pericolo il libero passaggio f ra i 
due mari che circondano la par te orientale e 
meridionale d ' I t a l ia . È un Paese dunque di 
cui non possiamo disinteressarci. Nessun'al-
t ra Potenza di Europa ha ragione di conside-
rare l 'Albania da questo pun to di vista, che 
r iguarda la sicurezza e la difesa del nostro 
terri torio. 

L 'Albania ha per l ' I ta l ia un ' impor tanza 
anche maggiore di quella che abbia il Belgio 
per l ' Inghi l terra , perchè l ' Inghi l terra è la più 
fo r t e potenza mar inara , e perchè in caso di 
guerra non ha, come l ' I ta l ia , bisogno di di-
fendersi anche dalla f ront iera terrestre . Ep-
pure l ' Inghil terra ha sempre considerato il 
Belgio come un pun to da cui potesse par t i re 
un 'offesa pericolosa per la l ibertà dei mari 
di cui ella è padrona . A maggior ragione dob-
biamo noi considerare l 'Albania come Paese 
che deve esserci amico e la cui indipen-
denza deve essere assolutamente garan t i ta . 
(Vivissime approvazioni). 

L'indipendenza dell 'Albania, l 'Albania 
padrona in casa propria, l 'Albania alleata con 
noi significano a p p u n t o che l ' I ta l ia , in caso 
di conflitto, possa avere qualche preoccu-
pazione di meno e incontrare minori pe-
ricoli nel passaggio indispensabile f ra i due 
mari . 

Da un secondo pun to di vista bisogna 
considerare il problema albanese: da un 
p u n t o di vista più specificamente balcanico e 
i n t i m a m e n t e nazionale per il popolo skipe-
ta ro . L'Albania è s ta ta oggetto di contese e 
di cupidigie da par te di altri Stat i balcanici. 
Se essa non fosse garant i ta nella sua auto-
nomia e nella sua sovranità , si creerebbe 
ipso facto un al tro problema somigliante a 
quello macedone, perchè altre Potenze della 
penisola pretenderebbero a nord ed a sud 
che le provincie confinanti dovrebbero ap-
par tenere per dir i t to etnico, oltre che per 
ragioni politiche, ai paesi vicini più forti ed 
ambiziosi. L 'Albania sarebbe un nuovo cam-
po di contese e di conflitti perpetui e il pro-
blema della sua esistenza sarebbe irresolu-
bile. Il popolo albanese, invece, per le t radi-

1 zioni della sua gente e per le carat ter is t iche 


